
SALÒ.Sicilia infelix per la Feral-
piSalò, che resta ferma ad un
solo pareggio (contro nove
sconfitte; cinque gol realizzati
e20 subìti) nelle sfide allesqua-
dre della Trinacria e per la se-
condavolta nella sua breve sto-
ria risale la penisola dopo
un’eliminazioneai play off, do-
po quella subita a Catania del
2014,dopo ilpareggio 1-1di Sa-

lò e la sconfitta, 2-0, al Cibali
Massimino.

Nuova pagina. Questa contro il
Palermo, che nel doppio con-
fronto ha segnato i suoi quat-
tro gol sempre dopo il 41’ (un
evidente segno di difficoltà da
parte verdeblù nel giocare fra-
zioni di gara sempre ad altissi-
ma concentrazione?), in casa
salodiana apre in casa le porte
a scenari di varia entità, che sa-
rannoapprofonditieconcretiz-
zati nei prossimi giorni.

Il mancato proseguimento
del rapporto biennale con il di-
rettore sportivo Oscar Magoni
ènoto datempo,ma cisonoan-

che le situazioni che riguarda-
no stte giocatori dal contratto
in scadenza (in primis capitan
Legati, che in caso di ritiro po-
trebbe diventare il nuovo team
manager verdeblù; gli altri so-
no Damonte, Guidetti, Livera-
ni, Luppi, Pisano e Porro), i sei
che sono a fine prestito (Ber-
gonzi, Castorani, Corrado, De
Lucia,Farabegoli eGirgi)edan-
che coloro che - uno su tutti è
Carraro - hanno ancora il con-
tratto con i verdeblù, però han-
no tante richieste da top team,
pure di categoria superiore, e
potrebbero lasciare la Feralpi-
Saló.

In panchina. E poi, o per certi
versi prima di loro, c’è il con-
tratto di Stefano Vecchi, un al-
tro top per la categoria, che ha
confermato il terzo posto otte-
nuto un anno fa con il Südtirol
e nei play off ha fatto più strada
di allora: tanti club hanno bus-
sato alla sua porta (chi solo per
chidere informazioni, chi pro-
vando ad approfondire) e pure

lui, come accaduto dodici me-
si fa Pavanel, potrebbe chiede-
re al presidente Pasini di la-
sciarlo libero in anticipo.

In questa situazione l’ago
della bilancia è proprio il nu-
mero uno del club verdeblù,
per il quale però Vecchi non è
unallenatore,bensì «l’allenato-
re». Pasini considera il tecnico
di Mapello la persona ideale
per la squadra salodiana, l’uo-
mocon ilqualeavvicinare sem-
prepiù, e magaririuscire a con-
cretizzare, l’agognata promo-
zione in serie B.

Pasini parlerà nuovamente
a lungocon Vecchi econ il nuo-
vo direttore sportivo (che do-
vrebbe essere il giovane An-
drea Ferretti, giá responsabile
dell’area tecnica, fresco di esa-
meper ottenere la nuova quali-
fica), chiarirà le strategie eco-
nomiche della proprietà e qua-
si certamente rilancerà in ter-
mini di ambizioni, chiedendo
ai collaboratori uno sforzo per
rinforzare la squadra, ma sen-
za fare spese folli.

Dal tipo di risposte che rice-
verà, scaturiranno tutte le scel-
te di un mercato che ora sarà
condizionato pure dalle nuove
norme sul numero massimo di
prestiti (otto; ma gli Under 21
non saranno considerati in
questo numero) che un club
può avere, anche se già
quest’annoerano pochi igioca-
tori del club verdeblù in presti-
to.

Lastagione 2022/’23prende-
rá il via tra poco piu di un me-
se,ma i giornidecisivi per rilan-
ciare le mai celate ambizioni
sono questi. //

/ Rottura del tendine d’Achil-
le sinistro. È questa l’impieto-
sa diagnosi degli esami stu-
mentaliaiquali èstato sottopo-
sto ieri Eros Pisano, dopo il ri-
torno nella notte da Palermo.

Il difensore della FeralpiSalò
ed ex rosanero si è fatto male in
occasionedel gol rosanero: do-
po aver perso palla a centro-
campo, ha cercato inutilmente
di rincorrere Brunori lanciato
a rete da Luperini, ma è caduto
improvvisamente e così, men-
trei tifosidel Palermoesultava-
no per il gol, Pisano è stato co-
strettoalasciareil campoin ba-
rella.

Tral’altro Pisano èanche sta-
to squalificato per una giorna-
ta (era in diffida ed è stato am-
monito), come il preparatore
dei portieri Federico Orlandi,
«per aver pronunciato, in un
unico contesto, tre espressioni
blasfeme mentre si trovava in
prossimità della panchina ag-
giuntiva e dopo aver inferto tre
pugni contro di essa».

Coppa Italia. Intanto si deliea-
noi contorni degli impegnidel-
la prossimastagione in casa sa-
lodiana. Sarà una tra Bari, Mo-
dena,Südtirol e la vincentedel-
la finale dei play off tra Paler-
mo e Padova la prima avversa-
ria della FeralpiSalò in una ga-
ra ufficiale.

Secondo la nuova formula,
introdotta lo scorso anno con
validità triennale, insieme ai
club di serie A e B partecipano

alla Coppa Italia le migliori
quattro squadre tra quelle non
promosse dalla serie C, che sa-
ranno quindi la FeralpiSalò, il
Catanzaro (le due sconfitte in
semifinale), laperdente dellafi-
nale e quasi certamente la Reg-
giana,cheèlamigliore delleeli-
minate nei quarti di finale. E
queste dovrebbero affrontare
nel turno preliminare le quat-
tro promosse.

Ancora non ci sono comuni-
cati in merito, ma le gare do-
vrebbero disputarsi fra il 29 ed
il 31 di luglio, mentre il via al
campionato di serie C potreb-
be essere dato nel fine settima-
na di Ferragosto o, al più tardi,
la settimana successiva.

Play off. Nel frattempo sono
stati ufficializzati gli orari delle
due finali per la promozione in
serie B: entrambe le gare, la pri-
ma in programma domenica 5
giungo all’Euganeo di Padova,
la seconda sette giorni più tar-
dial Barbera, avranno inizio al-
le ore 21. //

CALCIO
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Eliminata dai play off
ora la società gardesana
deve programmare il futuro
In primis quello del tecnico

L’allenatore. Stefano Vecchi In scadenza. Il capitano Elia Legati

MACLODIO.Sarà la sfida traFale-
gnameria Linie Casa del Filtro/
Tecnoprogetti/Costruzione
Metalliche ad aprire le danze
della 43ª edizione del Gran
Notturno lunedì 6 giugno alle
21.10. Questo il primo respon-
so emerso dai sorteggi andati
inscena ieri sera presso l’orato-
rio di Maclodio. Dall’urna so-
no stati estratti gli otto abbina-
menti validi per la prima fase.
La formula è sempre la stessa:
gara secca, chi vince prosegue

nel tabellone delle vincenti,
chi perde passa in quello delle
perdenti, senza più possibilità
di sbagliare. Sostanzialmente,
con due sconfitte si viene eli-
minati, mentre se non si passa
dal tabellone delle perdenti,
con sei vittorie si vince il tor-
neo. Una struttura consolida-
ta da anni, ma sempre incerta
e spettacolare, perfetta per en-
tusiasmare i tanti appassiona-
ti dopo due anni di stop, come
spiega l’organizzatore della
manifestazione Francesco Za-
netti: «Finalmente si torna in
campo. Come sempre c’è gran-
de entusiasmo, ma quest’an-
no ancor di più. E tra squadre
veteranee vecchie, lo spettaco-
lo è sempre assicurato». Quasi
un mese di gare per arrivare al-
la finale prevista mercoledì 29
giugno che assicurerà alle pri-

me 4 un ricco montepremi:
10.000 euro per la prima classi-
ficata, 3.000 euro per la secon-
da, 1.500 euro per la terza e
1.000 euro per la quarta. Que-
ste le prime otto gare in pro-
gramma.

Lunedì 6 giugno: Falegna-
meria Lini-Casa del Filtro/Tec-
n o p r o g e t t i / C o s t r u z i o n i
Metalliche (ore 21.10) e Colori-
ficio Vermix Maclodio-Carroz-
zeria Grazioli/Oleodinamica
Moratti/Autodemolizioni Buf-
foli (ore 22).

Martedì 7 giugno: Fildent
Gavardo/Contesini Maner-

ba-Autostrasporti Zini/Santi
Inox Travagliato (ore 21.10) e
CartongessoRongaroliTrenza-
no-Bar Milano 2 Orzinuovi
(ore 22).

Mercoledì 8 giugno: Tecno-
casa/Fc Immobiliare/Leonar-
do/Csb-Nuova Coma Srl (ore
21.10) e Imbal Plast Sonci-
no-Lazzaroni Giardini/Carma-
gnola Garden (ore 22).

Venerdì 10 giugno: Sial Sa-
fety-Seri Immobiliare (ore
21.10) e G.R. Consulting-Pe.Pi.
Coffee e More Rodengo Saia-
no (ore 22). //

ALESSANDRO FINAZZI

CANTÙ. Segnare (almeno) due
gol per crederci. La missione
del Rezzato Dor in casa del
Cantù Città di Castello, dopo
l’1-2 dell’andata non può pre-
scindere da una ritrovata verve
offensiva. Nei play off il Rezza-
to, in due gare, ha segnato sol-
tanto un gol, quello di sabato
firmato Mattei, e ora dovrà gio-
coforza fare meglio sapendo
che con i gol doppi in trasferta
non basta vincere 1-0.

Stasera alle 20.30, dunque,
serve un’impresa: difficile, ma
non impossibile, tenendo con-
to che Andrea Quaresmini ha
professato comunque fiducia
al termine dei primi 90 minuti.
«Quante volte – spiega il tecni-
co - è capitato di vincere in tra-
sferta 2-0 o 3-1? A noi spesso,
dunque nulla è precluso.
All’andata abbiamo perso per
due episodi, ora cerchiamo di

essere cattivi sottoporta e di fa-
re una partita gagliarda». An-
che senza lo squalificato Gior-
gino,per sperare nell’Eccellen-
za, il Rezzato Dor non ha alter-
native alla rimonta: quest’an-
no, dopo due campionati sen-
za retrocessioni, i ripescaggi
non saranno molti. E in Lom-
bardia rischiano di essere sol-
tanto due in Eccellenza: moti-
vo per cui arrivare almeno al
quarto turno è conditio sine
qua non per sperare. // G. G.  

Vecchi ed i big:
tutti i rebus
della FeralpiSalò

Il faro. Federico Carraro

Falegnameria Lini
e Casa del Filtro
«aprono» Maclodio

A Maclodio. I sorteggi per l’edizione numero 43 del Gran Notturno

Tornei notturni

Ieri sera i sorteggi
del Gran Notturno
che torna lunedì
6 giugno alle 21.10

Rezzato, per sognare
serve un colpaccio

Gol all’andata. Marco Mattei

Promozione

Crac del tendine
d’Achille: Pisano
chiude così l’anno

Pisano. L’uscita dal campo

dopo il grave infortunio

Dal campo

L’infortunio accusato
nell’azione del gol
Coppa Italia: i verdeblù
attendono l’avversaria
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